C’era una volta un ragazzo di nome Alessandro, aveva die capelli biondi 

,come il sole, e gli occhi color blu come la notte. Alessandro, oltre a essere [carino] bello,

era molto arrogante e vanitoso, {(} quasi {)} tutti lo temevano, perché apparteneva

a una famiglia molto ricca, e [perché] suo padre era il preside della scuola.

Un giorno, il preside annunciò che una ragazza nuova, era [entrata] arrivata

nella loro scuola, Alessandro, colse l’occasione di mettere in chiaro alla “novellina”,
che lui era il piú forte e comandava su tutti. ma come si puó sapere, non tutti

i piani sono perfetti.

Emily {,} era una ragazza tranquilla, ma quando vuole puó diventare corraggiosa, senza

nessun timore e testarda, aveva una massa di capelli lunghi di color mori e gli occhi

color “verdi” come le foglie in autunno.

Emily stava tranquillamente ripassando geografia, quando, Alessandro arrivò con alcuni

dei ragazzi che lo seguivano, andó verso di lei e la minacció:

- Tu qui sei {la nuova arrivata} una novellina, e quindi devi fare tutto quello che dico io, perché cui io sono sono il piú forte e io comando su questa scuola! se non fai quello che ti dico io per te saranno guai! Hai capito? -

Emily sentendo quella minaccia contro di lei si arrabió tantissimo, e perse tutta

la pazienza che aveva in quel momento, va bene essere scherzati, ma essere

minacciati! La mora ribattè:

- Tu non mi puoi dire quello che devo fare, perché non sei né i miei genitori

né i [maestri o] docenti! -

[Allora], Alessandro, spaventato che questa ragazza {che} lo aveva battuto

solo con le parole, le propose una gara di corsa.

Chi arrivava prima doveva essere il valletto dell’altro per tutti

gli anni che era in quella scuola.

Alessandro, {era} sicuro di vincere, perché lui era il piú forte di tutti, [si 

vantó]. Emily era tranquilla, perché lei sapeva di vincere fin

dall’inizio, ma il comportamento di Alessandro la faceva infuriare ma

restó lo stesso calma. Al suono del fischietto partirono. Emily

era in vantaggio, Alessandro cominciò a correre velocemente,

ma peró si stancò subito e perse.

Emily vedendolo cosí giú gli disse:

- Sai che non c’é bisogno che tu ti vanti [tanto] di essere forte,

non servirà a niente, se non ti impegni allora non vincerai mai.

Non ti preocupare della storia del valletto, ho accettato solo

per farti capire questo! - 
